
◗ TRIESTE

Tre reti, qualche colpo proibito,
due espulsi e un accenno di “ far
west”, prontamente sedato. Il
derby tra Primorec ed Esperia è
in pratica questo, gara che ha vi-
sto i carsolini più operosi in chia-
ve offensiva, capaci di concretiz-
zare la mole di lavoro costruita
davanti alla roccaforte eretta dal-
le parti di Gesmundo. L'Esperia
sembra puntare al pareggio, ba-
da al sodo, si chiude dietro e va-
luta senza affanno le possibili
sortite in avanti. Il Primorec ha
invece altro appetito, osa mag-
giormente, costruisce subito e
trova ben presto il bersaglio. Il
vantaggio arriva infatti al minu-
to 10, quando Giorgi, appostato
un metro circa fuori area, non ci
pensa su troppo e fa partire un
destro che fa secco Gesmundo
nell'angolo. Non ci sono sussulti
di rilievo, fatta eccezione per
l'episodio legato al portiere del
Primorec, Barbato, sfortunato
nel cadere male durante un in-
tervento in uscita; l'infortunio è
di lieve entità ma dovrà lasciare
il campo, sostituito da Sokolic.

Primorec al raddoppio poco
prima del thè. Il bis sgorga al 43'

su calcio di punzione dal limite,
alla battuta c'è lo specialista Lan-
za, sfera oltre la barriera e Ge-
smundo per l'occasione di sale.
La gara è quasi in cassaforte per
il Primorec, anche perchè l'Espe-
ria non denota particolare deter-
minazione nei fraseggi offensivi.
Il secondo tempo riserverà non
solo il terzo gol ma pure un insa-
no siparietto, discorso che ri-
guarda l'attaccante Moscolin e il

suo marcatore De Stasio. Scocca
il 20' quando Moscolin si acca-
scia al suolo, pare colpito duro al
setto nasale; la punta non gradi-
sce e vuole tornare la cortesia a
Stasio. Un progetto che non tro-
va nessun d'accordo, arbitro
compreso, che elargisce due ros-
si ai due contendenti, mentre il
tafferuglio, che nel frattempo
coinvolge i due schieramenti, di-
vampa e muore nell'arco di po-

chi minuti, grazie anche all'ope-
rato dei due allenatori, Corona e
Bonnes, scesi in campo, letteral-
mente, per sedare l'accenno di
rissa. Si torna poi a giocare e per
il Primorec è ancora tempo di
gol. Il trittico si completa al 36',
quando Bernardi pesca Giorgi,
stop e tiraccio di sinistro che
brucia ancora il portiere Ge-
smundo.

Francesco Cardella

gradese 1
ol3 1

GRADESE
Corbatto, Troian, Pommella, Gomicek, Mon-
toneri, Ulliani, Ghirardo, Scaramuzza Vitto-
rio (40’ st. Carbone), Iussa (10’ s.t. Marche-
san), Pinatti, Reverditto (45’ p.t. Lauto).
All. Cragnolin.

OL3
Biasinutto, Visentin, De Luca, Pentima,
Biundo, Ceccotti, Cantoni, Iacob, Caruzzi, Su-
biaz, Mauro.
All. Provisani.

Marcatori: 15’ p.t. Pommella, 30’ s.t. Visen-
tini.

◗ RONCHI DEI LEGIONARI

È il Ronchi ad aggiudicarsi il der-
by bisiaco grazie alle reti nel fi-
nale di Sangiovanni e Leghissa.
Gara combattuta ma non bella
con poche vere emozioni da en-
trambo le parti. Il Ronchi fa
qualcosa in più ma alla fine rie-
sce a sbloccare il risultato grazie
ad un penalty contestato dagli
ospiti. In avvio Sangiovanni con
un tocco libera al tiro Tonsig ma
la sua conclusione termina ab-
bondantemente lontana dalla
porta. Per il Pieris conclusione
da lontano di Guida ugualmen-
te imprecisa. Al 24' bella conbi-
nazione tra Rudan e Scocchi ma
Sandrigo in uscita anticipa l'at-
taccante pierissino. Al 31' bella
azione dei padroni di casa che

portano al tiro Bibalo appena
dentro l'area di rigore la il suo
destro debole si spegne tra le
braccia del portiere. Al 35' l'oc-
casione più ghiotta della prima
parte capita sulla testa di San-
giovanni che incorna un cross
di Silvestri ma cerca troppo l'an-
golo lontano senza dare forza al-
la palla con Pischedda che non
ha problemi a controllare.

La gara non decolla nemme-
no nella ripresa. La prima occa-
sione capita a Cuzzolin che su-
gli sviluppi di un corner arriva al
tiro ma la sua conclusione colpi-
sce l'esterno della rete. Al 19' Pa-
squali fa partire un gran destro
dai venti metri con Pischedda
che ci arriva con la mano e met-
te in angolo. Gli ospiti si fanno
vedere a metà ripresa con Ce-
ster che ci prova da fuori ma
senza creare problemi a SanDri-
go. Al 31' testa di Cuzzolin su
corner ma Pischedda è ancora
attent. Al 39' l'episodio che deci-
de la gara. Leghissa va giù in
area su un palla innocua ma l'ar-
bitro vede un fallo e assegna il ri-
gore che Sangiovanni trasforma
tra le proteste del Pieris. Negli
ultimi minuti gli ospiti si riversa-
no in avanti alla ricerca del pari
ma si espongono alle veloci ri-
partenze del Ronchi che prima
colpisce la traversa con Sangio-
vanni e in pieno recupero trova
la rete del due a zero con Leghis-
sa servito ancora da Sangiovan-
ni.

Gian Marco Daniele

Il Primorec batte l’Esperia
tre gol e tanto nervosismo
La formazione di Corona ha meritato il vantaggio nel derby che ha visto qualche
colpo proibito, due espulsi e un accenno di rissa subito sedata dagli allenatori

Due momenti della rissa in campo sedata dagli allenatori

primorec 3
esperia 0

PRIMOREC
Barbato ( pt 36' Sokolic) N. Cappai ( st 14'
Meola) Antonaci, Dell'Osso, Di Gregorio, Ojo,
Giorgi, De Bernardi, Moscolin, Bertocchi,
Lanza ( st 36' Sabadin).
All. Corona

ESPERIA
Gesmundo, E.Giorgi, C. Mervich, Donato ( st
35' Bonnes) De Stasio, Venturin, Boscarolli,
Mustacchi, Fornasari, Galasso, Puzzo ( st 25'
Di Giuliano).
All. Bonnes

Arbitro: Tricarico di Udine
Marcatori: pt 10' Giorgi, 43' Lanza; st 36'
Giorgi
Note: Espulsi De Stasio e Moscolin, ammo-
niti Lanza e Cappai

◗ SAN PIER D’ISONZO

Secondo pareggio consecutivo
per l’Isonzo fermato sul risultato
ad occhiali da un accorto Sistia-
na. Risultato che sta stretto alla
squadra di Barbana che per
quanto fatto vedere avrebbe cer-
tamente meritato la vittoria. Ora
l’Isonzo sente sul collo il fiato
delle dirette inseguitrici visto
che il vantaggio è ormai ridotto
ad un solo punto. Il Sistiana, in-
vece, raccoglie il punto che si era
prefissato alla vigilia e muove la
classifica in attesa dei prossimi
scontri diretti con le altre perico-
lanti Eppure, gli ospiti erano par-
titi bene con una buona occasio-
ne per Crevatin proprio al 1˚ ma
Paduani ancora una volta si di-

mostra all’altezza alzando in an-
golo la conclusione dal limite.
Invece, questa rimane l’unica ve-
ra occasione della partita per il
Sistiana.

Al 4 Bisan pesca Trentin in
area ma la pronta girata termina
alta sulla traversa. Al 12 Trentin
spalle alla porta serve Biondo
che batte al volo ma sfiora il pa-
lo. Al 25 primo episodio discus-
so quando Martini ferma con un
braccio un assist di Biondo per
Bedin. L’arbitro fischia il fallo,
ammonisce il difensore ma non
si avvede che l’irregolarità è sta-
ta commessa ben dentro l’area
di rigore. Al 37 nuove legittime
proteste dell’Isonzo quando
Zacchigna, già ammonito, cintu-
ra Bisan in mezzo al campo im-

pedendo una pericolosa ripar-
tenza. Fortunatamente per il Si-
stiana il direttore di gara evita di
estrarre il secondo cartellino
giallo.

La ripresa è una fotocopia del
primo tempo con l’Isonzo sem-
pre proteso in avanti alla ricerca
del goal. Al 52 grande intervento
di Marchesan che su un tiro da
distanza ravvicinata di Bedin si
salva d’istinto con l’aiuto del pa-
lo. Il portiere si supera all’82 sal-
vando il risultato con una pro-
dezza su conclusone in spaccata
di Trentin che sembrava destina-
ta in rete. Nel finale si assiste so-
lo alla espulsione di Dal Canto
per qualche parolina di troppo
ma il risultato non cambia.

Nicola Tempesta

L’Isonzodominamanonriesceapassare
Il Sistiana blocca sullo 0-0 i padroni di casa che recriminano su alcune decisioni dell’arbitro

Secondo
pareggio

consecutivo
dell’Isonzo che
rimane sempre
in testa però a
un punto dalla

seconda

isonzo 0
sistiana 0

ISONZO
Paduani, Gismano, Esposito, Cosolo, Pasian
(45st Dal Canto), Cian, Bedin (30st Furla-
nut), Bisan, Trentin, Biondo, Turco (15st De-
vetti).
All. Barbana

SISTIANA
Marchesan, Milanese, Ursic, Martini (1st
Biondini), Leghissa, Disnan, clon, Montanelli
(24st Colja Erik), Crevatin (44st Centini),
Zacchigna, Sbrocchi.
All. Norbedo

Arbitro: Pittioni di Udine
Note: Espulso Dal Canto (I) per proteste e
Romano (S) dalla panchina. Ammoniti Be-
din (I), Martini, Montanelli, Crevatin, Zacchi-
gna, Biondini (S)

◗ GRADO

L'OL3 conquista un punto sul
campo della Gradese ma im-
preca contro la malasorte, vi-
sto che per ben 3 volte è stata
la traversa a respingere le con-
clusioni degli attaccanti di Pro-
visani. Dopo un primo legno
colpito da Subiaz, sono stati i
padroni di casa a sbloccare il
risultato è al 15’ con Pommel-
la, protagonista di una bella in-
cursione nell’area avversaria.
L’Ol3 non si si è arresa allo
svantaggio e ha così provato
ancora ad attaccare colpendo
nuovamente il legno con Pen-
tima e recriminando anche
contro l’operato dell’arbitro

che non ha visto un intervento
che avrebbe dovuto essere pu-
nito con il rigore a causa di un
fallo di mano da parte dei di-
fensori della Gradese.

Nella ripresa gli ospiti han-
no comunque provato ad at-
taccare per arrivare almeno al
pareggio, ma ancora una volta
si sono dovuti arrendere alla
traversa colpita da Visentini. Il
gol che ha poi sancito il pareg-
gio con cui si è chiuso l’incon-
tro è arrivato a un quarto d’ora
dalla fine grazie a Caruzzi in
un’azione un po’ fortunosa in
cui il giocatore in una mischia
è riuscito a colpire il pallone di
testa in tuffo e a mettere il pal-
lone dall’altra parte del palo.

gol di Pommella e Visentini

LaGradesesi illude,poi l’OL3laraggiunge
◗ TERZO

Prestazione sotto tono del Ter-
zo, con parziale giustificazione
per i molti assenti ai quali si è ag-
giunto Ghirardo, dopo pochi mi-
nuti di gioco, mentre non può
addebitarsi all’arbitro l’espulsio-
ne di De Fabris, autore di un fal-
lo evitabilissimo a gioco fermo,
quando il punteggio era sullo 0 –
1. L’espulsione apriva praterie
sulla fascia destra dell’attacco
ospite, mettendo in ambasce
Contin, e da quelle parti, nell’ar-
co di 15 minuti, gli ospiti, anda-
vano letteralmente a nozze. Po-
co o niente nel primo tempo. So-
lo al al 35’ una punizione di Mor-
mile respinta dai pugni di Za-

nier. Sono gli ospiti, al 44’, dopo
che Dose era stato costretto ad
avventurarsi in un rischioso
dribbling, a passare in vantaggio
con un colpo di testa di Dessì,
giudicato dall’arbitro in posizio-
ne regolare, mentre i rossoblu
invocavano il fuorigioco. Nella
ripresa i padroni di casa non
vanno al di là, al 3’, di una semi-
volèe di Battistella e di una puni-
zione al 10’ di Radovac. Al 22’ l’
espulsione di De Fabris compli-
ca la vita al Terzo. Corre il 28’ ed
il raddoppio è servito da Chiara-
mida che si ripete al 39’ con un
altro chirurgico diagonale. E,
sempre dalla destra, 41’, l’Anco-
na fa poker, con Dessì.

Alberto Landi

ESPULSO DE FABRIS

L’AnconatrovailpokerincasadelTerzo
terzo 0
ancona 4

TERZO
Dose, Racca, Bidut, De Fabris, Zentilin, Ghi-
rardo (Guida), Marioni (Contin), Radovac,
Mormile, Battistutta, Favaro.
All. Battistutta

ANCONA
Zanier, Casanova, Michelutti, Ortiz Gil (Pas-
salenti), Plazzotta, Marcon, Modesto (Chia-
ramida), Bernecich, Dessì, Forza, Noselli.
All. Masolini

Arbitro: Loporchio di Pordenone.
Marcatori: pt 44’ e st 42’ Dessi; st 28’ e 39’
Chiaramida
Nore: Espulso st 22’ De Fabris. Ammonito
Bernecich. Allontanato dalla panchina mi-
ster Battistutta.

Sangiovanni e Leghissa
mandanokoilPieris

ronchi 2
pieris 0

RONCHI
Sandrigo, Bibalo, Medeot, Pasquali, Candus-
so, Dominutti, Tonsig (st 20' Visintin), Silve-
stri (pt 38' Bragagnolo), Dean (st 12' Leghis-
sa), Sangiovanni, Cuzzolin. All. Veneziano.

PIERIS
Pischedda, Marras (st 37' Contin), Guida, Pe-
losin (st 13' Cester), Marega, Tognon, Macor,
Compaore, Rudan (st 34' Cadez), Schiozzi,
Scocchi. All. Trentin.

Arbitro: Longo di Pordenone
Marcatori: st 39' Sangiovanni (rig), st 48'
Leghissa
Note: Ammoniti Pasquali, Bragagnolo, San-
giovanni, Marega, Tognon, Schiozzi. Espulso
Compaore.
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